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Per il “rilancio” dell’AGENZIA SCUOLA come l’ineguaglia-
bile Agenzia di FORMAZIONE, insuperabile, la più accredita-
ta e credibile, che non debba temere concorrenza di altre agenzie 
(web, strada, piazzetta, amici più grandi, WhatsApp, social net-
working, ecc.), occorre credere nella FUNZIONE ISPETTIVA 
migliorandone le condizioni di efficienza operativa attraverso 
adeguata dotazione di personale, costante formazione, assegna-
zione di condizioni, mezzi e locali.

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, art. 397 – Funzione 
ispettiva

1. La funzione ispettiva concorre, secondo le direttive del Ministro 
della pubblica istruzione e nel quadro delle norme generali sull’istru-
zione, alla realizzazione delle finalità di istruzione e di formazione, 
affidate alle istituzioni scolastiche ed educative.

2. Essa è esercitata da ispettori tecnici che operano in campo nazio-
nale, in campo regionale e provinciale.

3. Gli ispettori tecnici contribuiscono a promuovere e coordinare 
le attività di aggiornamento del personale direttivo e docente delle 
scuole di ogni ordine e grado; formulano proposte e pareri in meri-
to ai programmi di insegnamento e di esame e al loro adeguamen-
to, all’impiego dei sussidi didattici e delle tecnologie di apprendi-
mento, nonché alle iniziative di sperimentazione di cui curano il 
coordinamento; possono essere sentiti dai consigli scolastici provin-
ciali in relazione alla loro funzione; svolgono attività di assistenza 
tecnico-didattica a favore delle istituzioni scolastiche e attendono 
alle ispezioni disposte dal Ministero della pubblica istruzione, dal 
sovrintendente scolastico regionale o dal provveditore agli studi; 
prestano la propria assistenza e collaborazione nelle attività di 
aggiornamento del personale direttivo e docente nell’ambito del 
circolo didattico, dell’istituto, del distretto, regionale e nazionale.
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4. Gli ispettori tecnici svolgono altresì attività di studio, di ricerca 
e di consulenza tecnica per il Ministro, i direttori generali, i capi 
dei servizi centrali, i sovrintendenti scolastici e i provveditori agli 
studi.

5. Al termine di ogni anno scolastico, il corpo ispettivo redige una 
relazione sull’andamento generale dell’attività scolastica e dei servizi.

Il comma 5 dell’art. 2 del Regolamento DPR 21 dicembre 2007, 
n. 260 così recita:

“Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti investiti dell’esercizio 
della funzione ispettiva tecnica, è collocato, a livello di amministra-
zione centrale, in posizione di dipendenza funzionale dal Capo del 
Dipartimento per l’istruzione, e, a livello periferico, in posizione di 
dipendenza funzionale dai dirigenti preposti agli uffici scolastici 
regionali, per lo svolgimento dei compiti che la legge attribuisce a 
tale funzione anche con riferimento ai fenomeni del bullismo, delle 
devianze giovanili, dell’assiduità della frequenza e della continuità 
delle prestazioni da parte dei docenti. Le modalità di esercizio della 
funzione ispettiva tecnica sono determinate con apposito atto di in-
dirizzo del Ministro”.

Il D. M. 27 febbraio 2008 , all’art. 3, definisce come segue le com-
petenze dei dirigenti con funzioni tecniche (ispettori): “…ferma 
restando la collaborazione con il Ministro per la formulazione delle 
prove concernenti gli esami di Stato, svolgono i loro compiti con rife-
rimento alle seguenti aree: sostegno per la progettazione e il supporto 
dei processi formativi; supporto al processo di valutazione e autova-
lutazione; supporto tecnico didattico pedagogico; funzione ispettiva 
anche con riferimento ai fenomeni del bullismo, delle devianze gio-
vanili, dell’assiduità della frequenza e della continuità delle presta-
zioni da parte dei docenti e dei dirigenti scolastici”.
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Il citato DM 27.2.08, rispetto al DPR n. 260/07, estende le com-
petenze della funzione ispettiva alla continuità delle prestazioni 
dei dirigenti scolastici.

L’interpretazione data oggi alla funzione è stato perfezionato 
dal D.M. 60/10 e dalla legge 107/2015.
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Premessa

La funzione tecnica
La funzione tecnica è esercitata, sia singolarmente che collegial-
mente, dai dirigenti tecnici su tutto il territorio nazionale e nelle 
scuole e istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado statali e 
non statali, italiane e all’estero ai sensi del decreto interministe-
riale n. 4716 del 23 luglio 2009, nonché, ove richiesto e in pre-
senza di specifiche intese, negli organismi internazionali e sopra-
nazionali.

I dirigenti tecnici forniscono supporto alle attività di aggiorna-
mento e formazione in servizio del personale dirigenziale e docen-
te delle scuole, ne promuovono il coordinamento ed esercitano la 
valutazione circa i risultati ottenuti.

Formulano proposte e pareri in merito allo sviluppo dei currico-
li, alla predisposizione delle prove degli esami conclusivi dei cicli 
scolastici, alla determinazione dei livelli essenziali previsti per il 
servizio scolastico e all’impiego delle nuove tecnologie educative.

Svolgono, altresì, attività di assistenza tecnico-didattica a favo-
re delle istituzioni scolastiche nei settori della valutazione degli 
alunni e della autovalutazione di istituto.

Vigilano sugli esami conclusivi dei cicli scolatici.
Nell’ambito delle direttive del Ministro in materia di azione 

amministrativa, per il perseguimento degli obiettivi connessi allo 
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svolgimento della funzione tecnica e per l’attuazione dei Piani di 
Lavoro elaborati dalle Segreterie tecniche centrale e regionali, i di-
rigenti tecnici hanno accesso alle scuole statali e non statali, a tutti 
i dati relativi alla valutazione delle istituzioni scolastiche raccolti 
dal Sistema Nazionale di Valutazione, nonché alle informazioni 
raccolte dal sistema informativo del Ministero.

I dirigenti tecnici, oltre a svolgere gli accertamenti disposti dagli 
organi dell’Amministrazione attiva, attendono anche a verifiche 
relative all’assiduità della frequenza, alla continuità e qualità delle 
prestazioni del personale dirigenziale scolastico, nonché di quello 
docente e non docente.

I risultati degli accertamenti ispettivi sono contenuti in appo-
site relazioni, presentate alle competenti autorità scolastiche che 
sono tenute a informare i dirigenti tecnici degli eventuali provve-
dimenti adottati.

I dirigenti tecnici, singolarmente o nell’ambito di gruppi di stu-
dio o commissioni di lavoro, appositamente istituiti, svolgono at-
tività di studio, di ricerca e di consulenza tecnica per il Ministro, 
per i Capi dipartimento, per i Direttori generali e presiedono i 
Gruppi di lavoro interistituzionali provinciali, di cui all’art.  15 
della legge 5.2.1992, n. 104, nonché a livello regionale ai sensi del-
la C.M. n. 4274 del 4 agosto 2009.

I dirigenti tecnici predispongono, sulla base delle direttive del 
Ministro e della programmazione effettuata in sede collegiale, la 
Relazione annuale sulle risultanze dell’attività ispettiva e sulle te-
matiche emergenti.

Organizzazione dei dirigenti tecnici
La funzione ispettiva è unitaria, seppur ripartita in ambito centra-
le e periferico.
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Al fine di garantire la funzionalità dei raccordi con gli Uffici 
dell’Amministrazione centrale e periferica, sono istituite strutture 
di coordinamento dei dirigenti tecnici.

A livello di Amministrazione centrale è costituita presso il Di-
partimento per l’Istruzione la Segreteria tecnica, cui è preposto 
un Coordinatore nominato per un triennio dal Capo Diparti-
mento per l’Istruzione, con il compito di coadiuvarne l’azione 
nella trattazione delle materie che richiedono il coinvolgimento 
della funzione tecnica, coordinando la realizzazione del Piano di 
Lavoro annuale relativo ai dirigenti tecnici assegnati agli Uffici e 
alle Direzioni dell’Amministrazione centrale.

A livello di Amministrazione periferica è istituita la Segreteria 
tecnica, cui è preposto un Coordinatore nominato per un trien-
nio, su una terna di nominativi proposta dai dirigenti tecnici ivi in 
servizio, dal Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale.

La Segreteria tecnica regionale predispone il Piano di Lavoro 
annuale a livello regionale e ne consegna copia al Direttore gene-
rale regionale.

La Segreteria tecnica centrale si raccorda con i Coordinatori re-
gionali e convoca periodiche riunioni degli stessi per armonizzare 
lo svolgimento della funzione tecnica sul territorio.

La Segreteria tecnica centrale e i Coordinatori regionali indico-
no riunioni collegiali dei dirigenti tecnici in servizio, rispettiva-
mente presso la sede centrale e presso le sedi regionali, per l’esame 
di problemi generali connessi allo svolgimento della funzione.

La Segreteria tecnica centrale, anche sulla base delle risultanze 
dell’attività ispettiva predispone una Relazione annuale sulle te-
matiche emergenti che viene consegnata al Ministro e pubblicata 
sul sito del Dicastero.

La soluzione per il momento appare quella di garantire alla 
scuola la nuova figura dei dirigenti tecnici senza intaccarne l’at-


